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Città consolidata
Centro storico

LE MANOVRE STRATEGICO-STRUTTURALI DEL PIANO
Beni culturali individuati nell'Archivio dell'insediamento Storicp (PTP)!(

Tessuti della ristrutturazione urbanistica
Tessuti specializzati per grandi impianti industriali

Di cui:

Ambiti progetto della perequazione urbanistica

Aree per servizi, attrezzature e verde pubblico
Aree di concentrazione della capacità edificatoria

Aeroporto di Levaldigi

Corridoio ecologico dello Stura
Corridoio ecologico dei corsi d'acqua minori
Filari
Soprassuoli forestali e frange boscate

Politiche di rilocalizzazione
Conveniente localizzazione strutture di rilievo sovracomunale
(trasferimento da perfezionare)"S
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